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LE INSERZIONI 

gi ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

asli tutta. 
      GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Ronne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
+ In cruce signatos iura quod alma tagant 

  Omnes ergo simui erucia cbatringamur amore n 

Quas vicit mundum, vinest et ipra mode GI : 

Parrus Archiep, Utinen Lunedì 25 Luglio 1910   
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Maura capo dei conservatori spagnuoli 
ferito in un attentato 
  

L’ unico deputato socialista delle Cortes 
Spagnuole, Pablo Iglesias, il giorno otto 
corrente, facendo alla Camera l’apologia 

di Ferrer ed assumendo per sè e pel suo 
partito la responsabilità dei disordini di 
Barcellona, di cui fu incolpato il dinami- 
tardo, annunciava ch’ egli e i suoi si sa- 

‘Tebbero opposti al ritorno di Maura al po- 
tere, anche con l’attentato personale. 

L’audacia del deputato socialista non 
. Solo servì a dimostrare che il suo partito 

vuole il potere con qualunque mezzo, an- 
che col delitto, che vuole dominare anche 
contro la volontà della maggioranza della , 
Nazione nel caso che questa voglia essere 

governata da Maura, non solo caratterizzò 
il socialismo spagnuolo per una oligarchia 

. Tivoluzionaria di delinquenti, ma provocò 

modestamente vestito riuscito a farsi largo 
tra la folla, tirò tre colpi di rivoltella. 
L’ex presidente del Consiglio rimase ferito 
ad un braccio e ad una gamba ed il suo 
amico ad una gamba. 

Una nipote del Maura, moglie del te- 
nente Domenge, si slanciò contro l’aggres- 
sore mentre questi sparava il secondo colpo, 
allo scopo di impedirgli di far fuoco nuo- 
vamante, ma non potè evitare ch'egli spa- 
rasse un terzo colpo. 

I gendarmi afferrarono allora l’aggres- 
sore che fu ridotto all’ impotenza, 

L’ex-presidente del Consiglio rimase in 
; piedi confortando la famiglia atterrita : la 

ancora la storiche dichiarazioni dell’ex col- | 

laboratore del Ministero Maura onor. La 
Cierva, che coraggiosamente affermò come 
il morire eventualmente per servire la 
Patria non sarebbe stato inglorioso retaggio 
o disonorevole esempio pei figli. Allora le 
Cortes affogarono queste dichiarazioni negli 
Applausi e nelle lacrime di commozione, 

La rappresentanza della Nazione del Cid 
Bon poteva non fremere e non ritrovare se 

Stessa a questa affermazione d’alta e vera 
cavalleria. 

Ozgi però la improntitudine di Pablo 
Iglesias serve, purtroppo, a ben altro. 
L'attentato personale è stato perpetrato ; 
ed è stato commesso proprio contro la per- ; 
sona di Maura, La gravità del delitto non 
è sminuita dai fortunati accidenti che re- 

d’ uccidere. 
Oggi dunque l’improntitudine di Igle- 

sis serve ad illuminare il delitto politie:, 

a farcene conoscere le origini, a determi 
narne le responsabilità; anche se le ricer- 
che della polizia, come finora, non riusci- 
ranno a darci le. prove del complotto; e 
noi abbiamo tutto .-il diritto di proclamare 
Pablo Iglesias e i suoi amici politici una 
Società di delinquenti, coperta dall’usbergo 
e della veste di partito politico: abbiamo 
Il diritto di chiamarli gli assassini di 
Maura. 

«Oggi voi vi assumete la responsabilità 
dei disordini di Barcellona, oggi che avete 
Sicurezza d’ impunità ; ma quando era l’ora 
del pericolo, quando avreste potuto e do- 

Vuto salvare uno che, secondo voi, era in- 
Nocente, vi siete mantenuti nell’oscurità e 
nel silenzio ». Così il dieci luglio corrente 
l'ex-ministro degli Interni De La Cierva 
Timproverava alle Cortes Pablo Iglesias. 
Ka oggi, vedrete, Pablo Iglesias ed i suoi, 
nel timore di una giusta vendetta della 

legge, rimarranno  nell’ombra salvatrice, 
Per farsene belli nell’ora dell’ impunità. 
Scinderanno la loro responsabilità da quella 
del ragazzo incosciente mandato all’assus- 
Salo, che non è meno assassinio per es- 
Sere politico. 

Ma troppo chiare furono le dichiarazioni 
Solennemente fatte nel seno dell'Assemblea 
Nazionale e l’attentatore alla vita di Maura, 
la ogni caso, o per responsabilità diretta 

0 indiretta, mediata o immediata; per pa- 
ternità ufficiale dell’ idea del delitto ; l’at- 
tentatore è Pablo Iglesias. 

Tralignato sangue spagnuolo certo corre 
nelle vene di questi messeri dell’anticle- 
licalismo delinquente che non sa assumere 

a responsabilità dei proprii misfatti che 
nel giorno dell’ impunità. Il sangus spa- 
80uolo è troppo cavalleresco per tradizione 
© per ereditarietà perchè si possano chia- 
Mar degni del nome di spagnuoli questi 
affigliati ai partiti più che di politica, di 
eliuquenza, : n 
Iatanto attendiamo i commenti dell’ A- 

Cana e del Tempo che chiamarono eroico 

Il discorso del deputato di Bilbao, e defi- 
Mirono la delittuosa affermazione « frase 
Plena di coraggio e di grandezza ».... 

Questo già sappiamo : che alla Camera 
SPagnuola mentre si stigmatizzava il delitto, 
Commesso nella persona di Maura, i repub- 

lcani interrompevano... si 

‘atos. 

L'attentato. 
Barcellona, 23. — L’ex presidente del 

Consiglio Maura, partito da Madrid giunse 
OFI sera alle 11.30 in questa stazione con | P 
&Xpress, di Madrid assieme alla moglie, 

2° figlie e un figlio, e il segretario ; ri- 
Svuto da tutte le autorità civili e militari, 
al Vescovo di Barcellona e da una folla 
! amici fra gli applausi. 
Mentre egli discendeva dal vagone ed 

ed : ; - abbracciava un amico, un giovanotto, 

CASA DI CURA pr le malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

‘sero non gravi le ferite. L’ intenzione era ‘ 
) : se : net 

d’uccidere, e l’enormità sta nella volontà 

moglie lo baciava teneramente. Gli astanti 
commossi applaudivano. 

Ferite leggere. 

Maura è stato trasportato subito a bordo 
del piroscafo Miramar, espressamente no- 
leggiato dai suoi amici delle isole Baleari 
per condurlo a Palma di Majorca, ove l’ex- 
presidente del Consiglio si reca in villeg- 

giatura. i 
Palma di Majorca, 23. — L’ex-presi- 

dente del Consiglio Maura è arrivato a 
bordo dal Miramar. Fu trasportato a terra 
sopra un materasso e messo sopra un’auto- 
mobile che lo ha trasportato in un teni- 
mento nei diatorni della città ove egli vil- 
leggia. 

La poca gravità delle sue ferite. per- 
mette di sperare cha esse saranno cicatriz- 

‘zate fra quattro o ciaque giorni. 

L'aggressore. 
Barcellona, 23. — Quando l’aggressore 

: fa arrestato, i presenti, compresi alcuni 
ufficiali, volevano linciarlo. 

Ioterrogato egli negò di aver voluto fe- 
: rire Maura; confessò di chiamarsi Manuel 
i 
1 

  

Posas Roca, di avere diciotto anni e di 

essere membro del circolo radicale. E un 
distributore di opuscoli di propaganda. 

Aaoche suo padre e un suo fratello ven- 
nero arrestati. 

| La perquisizione al circolo radicale riuscì 
infruttuesa. 

La reazione. 

Madrid, 23. — Il Re, il Presidante del 
Consiglio Canaleias e moltissimi altri si 
felicitarono telegraficamente col Maura, 
dello scampato. pericolo, volendo essere 
minutamente informati. 

Il giornale La Manana, organo del pre- 
sidente del Consiglio Canaleias dice che il 
partito socialista sopporterà il contraccolpo 

dell’attentato. 
Alla Camera dei deputati il presidente 

biasimò energicamente l’attentato, propo- 

nendo di inserire nel verbale della seduta 
uoa protesta contro l’atto abbominevole. 

Canaleias deplorò a sua volta l’attentato 

elogiando Maura. 
Tutta la Camera applaudì, eccetto i re- 

pubblicani, che interruppero l’oratore. 
Ristabilitosi il silenzio, Canaleias lesse 

il decreto che aggiorna le Cortes. 
Anche al Senato si deplorò vivamente 

l’attentato. ; ' 

——T —— _——___-<%t__o>-e_—_—_—_———_—_—__T_- 

Le elezioni di ieri. 
Padova, 24. — Vinsero i radicali nelle 

comunali con un massimo di 3187 voti. 
Nella minoranza entrano i clericali con 

un massimo di 1763 raccolti sul nome del- 
l’amico don Cecconelli. 

I moderati hanno 500 
cattolici. 

Legnago, 24. — Nelle elezioni comunali 
la maggioranza 8’ ebbero i popolari: alla 
minoranza riuscirono i cattolici. 

Treviso, 24. — Nelle elezioni comunali 
vinsero i popolari; nelle provinciali i cat- 
tolici co tituzionali. 

Elezioni politiche: ballottaggio a Roma 
tra Villa radicale e Campanozzi soc.; Mauri 
eletto a Cerignola, Colaianni a Castrogio- 
vanni. bere 

Turbine devastatore 

voti meno dei 

| che semina stragi e morti nella Lombardia 

  

- Milano, 24. — Su l’alta Lombardia s’è 
scatenato un violentissimo uragano verso 
13 17 di ieri sera, I danni prodotti dalla 
ioggia diluviana, dalla grandine, ma spe- 

cialmente dal vento sono incalcolabili. Le 
zone più colpite sono Saronno, Busto Ar- 
sizio, Legnano e Canegrate, Masciago Mi- 
lanese, Corba, Gabbiate. Bastava la gran- 
dine a distruggere ogni raccolto ma l’ im- 
petuosità del ciclone orrendo arrecò danni 
ben più tremendi, atterrando comignoli di 
fabbriche, ciminiere, tetti, muri di cinta   
  

e parecchi alberi secolari e robustissimi, 
seppellendo sotto alle rovine decine di vit- 
time umane. Le scene avvenute a Saronno, 
a Busto Arsizio, a Legnauo sono indescri- 
vibili. Quando le campane a stormo chia- 
marono fuori delle abitazioni ove s’erano 
raccolti i cittadini per ripararsi dall’ura- 
gano che avea già infranto le finestre e 
abbattuti i comignoli delle ioro case, spe- 
gnendo la luce elettrica, e s’udì che c’e- 
rano varii morti e feriti nelle fabbriche, 
fu un accorrere confuso e pazzesco, un’an- 
sia, un ululato di dolore, di terrore, e poi 
un pianto disperato, o un mutismo di im- 
pazziti dall’angoscia. 

‘Le vittime schiacciate sotto le campate 
atterrate dalle ciminiere ‘er-no baciate dai 
parenti; in certi luoghi non sì potè nep- 
pure trasportarle all’ospedale perchè il 
tetto squassato dal vento lasciava piovere 
sui letti. Otto morti e dieci feriti a Bu- 
sto; 18 morti e oltre cento feriti a Sa- 
ronno; 8° morti e una cinquantina di fe- 
riti a Legnano e Canegrate; 15 morti e 
altrettanti feriti a Masciago Milanese, e 
ancora morti e f.riti a Gabbiate, a Erba, 
altrove. Ecco il triste bilancio. 

Per dare un’ idea della violenza dell’ura- 
gano basti recare queste descrizioni che ci 
vengono da Saronno : 1 

«Il vento nelle campagne ha spazzato 
ogni cosa sfrontando gli alberi più bassi ed 
abbattendo o schiantando i più alti. Cipressì 
di grossezza tale che due uomini non po- 
tevano cingerli con le braccia, sono stati 
atterrati: gli olmi stessì, nonostante le ra- 
dici profondissime, non hanno potuto resi- 
stere. Il grano turco, ancora tutto verde, 
è stato completamente esso a terra e-ri- 
chiama l’ immagine di una distesa d’acqua 
in tumulto. RR 

Il grano, tagliato nei giorni scorsi, era 
stato, secondo il costume. delle nostre cam- 
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Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

Seduta in contenzioso. 

Sibato nel pomeriggio. si riunì in sede 
di contenzioso la Ginata Provinciale Am- . 
ministrativa per discutere sul ricorso pressu- 

tato dal dott. prof. Ettore Chiaruttini contro 

la censura ipflittagli dal presidente del- 
l’Ospitale civile dott. Costantino Perusini. 

La ragione del provvedimento contro 

l’egregio sanitario si deve nel non aver 

questi salutato entrando nel Pio Luogo il 

Presidente che trovavasi in un corridoio 
intento a confabulare col direttore. 

Le ragioni del prof. Chiaruttini furono 
sostenute dall’avv. Levi. Il dott. Perusini 
era patrocinato dall'avv. Caratti. 

La sentenza si avrà fra una quindinina 
di giorni. 

  

Codroipo 
Il nostro distaccamento. 

(21) E° partito stamane il distaccamento 
di cavalleria qui acquartierato per la volta 
di Udine onde prender parte alle eserci- 

tazioni di tiro. 

Il- ministro della Guerra. 

Si dice che il Tenente Generale comm. 
Paolo Spingardi, Ministro della Guerra, 
passerà in questi giorni anche per Co- 
droipo. i 

Com'è noto Sua Eccellenza sta ora fa- 
cendo un giro d’ispezione per tutta la 
frontiera orientale e Quindi non è affatto 
improbabile che ritorni a Roma per Udine 
e per Codroipo e vadi così a vedere di per- 
sona il Tagliamento nella tanto discussa lo- 
calità strategica io cul sorge lo storico 
Ponte della Delizia. 

E° altresì noto che Sua Ecc.za Spingardi 
a preferenza di tanti Ministri della Guerra 
che si sono succeduti dal 1866 in poi, ha 
sempre spiegato un vero e sincero interes- 
samento per la sicurezza e per la difesa 
di questo estremo lembo d’ italianissima 
terra. 

Galleriano 
Agli interessati. 

| Per ragioni speciali, fu deciso di cele- 
brare ia S. Messa del Trigesimo a suffrag- 
gio del compianto Sac. Antonio Della Ve- 
dova non nella chiesa di Galleriano, come 
fu annunciato, sibbene nella parrocchiale 
di S. Maria all’ora già fissata 10 ant. mer- 
coledì p. v. ata 

Tanto per norma dei partecipandi. 
Sez; 

Rigolato 
Funebria.. 

Oggi seguirono i funerali di G. B. Fruch, 
morto a 66 anni dopo una vita onesta 
e laboriosa. Era membro di questa società 
operaia ed i pochi socll non emigrati in- 
tervennero ai funerali con vessillo. 
Una prece per l’anima sua e le più sincere. 
condoglianze all’unico figlio Enrico, ed in- 
segnante nella vostra città. I 
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pagne, legato in fascine ed accatastato. 18. 

vento ha fatto scempio di essi, livellando 

le cataste e portando i fasci per la cam- 

-pagna, a centinaia di metri distante. 

Questi fasci, sparsi in cegni direzione, 

stanno ad attestare che il vento ha vera- 

mente turbinato e spiegano la sua potenza 

di distruzione. 
La quale ha toccato, 

limiti dell’ inverosimile. 

Sulla strada che da Saronno conduce a 

Ceriano Laghetto, un pesante carro da tra- 

sporto, carico di sacchi di farina per circa 

sessanta quintali, fu lanciato fuori dalla 

strada a rovesciato in un campo. 
Sulla stessa strada, una vettura fu sol- 

levata come. una piuma, trasportata per 

qualche metro e rovesciata ». . 

I danni non si calcolano che approssima- 

tivamente a milioni e milioni. Il Prefetto 

inviò subito truppe nei luoghi devastati ; 

in certi punti, i 

poi, non potendo aver che notizie monche 

per. la interruzione delle linee, andò sepra 

luogo in automobile, Anche qui a Milano 

si ebbero abbattimenti pel vento e scariche 
numercse. Danni si ebbero pure a Brescia, 

Bergamo, ‘Genova, Sivona, Torino ove pa- 

tirono gli edifici dell’esposizione. Il treno 

‘Milano Como dovette fermarsi per venti. 

minuti e poi procedere a passo d’uomo 

perchò il personale dovea sgomberare il 

binario dai tronchi seminati sopra dal 

vento. 

Danni si ebbero pure a Legnano, Como, 

Novara. Il ciclone passò poi a devastare 

alcuni punti della Svizzera, e poi in Ger- 

mania a Norimbergo, Berlino, Coburgo e 

in Sassonia. 

Roma, 24. — Non potendo Luzzatti per 
infermità, muoversi da Roma, mandò sul 

luogo i sottos. on. Pavia e Ciuffelli auto- 

rizzando il Prefetto per i soccorsi d'urgenza. 

  

  

Tolmezzo 

Il satiro di Terzo, 
Le cose a posto. 

Il Paese ed il Lavoratore. da qualche 
tempo si divertono, con mal celata com- 

piacenza, ad iucorniciare il fattaccio di 

quel tal David di Ampezzo che in Terzo 

commise atti turpi, tirando in ballo il 
Rev. Vicario di Casanova Don Luigi Ri- 
deifi. 

Assente da qualche giorno dal paese non 
potei informarvi di questo brutto fatto di 
cronaca e leggendo le biliose insinuazioni 
dei sunonlodati giornali volli personalmente 
assumere informazioni dirette in Terzo e 
Casanova e potei pienamente convincermi 
che i corrispondenti (od il corrispondente) 
dei giornali suddetti mentiscono sapendo 
di mentire quando coinvolgano nel triste 
fattaccio il Rev. Ridolfi. 

Quel giovinastro, tal David Alessandro 
d’anni 23 d'Ampezzo era adetto, sotto 1° im- 
presa Nigris, ai lavori sulla strada consor- 
ziale Caneva-Paluzza. Di fare untuoso ed 

ipocrita frequentava. la Chiesa di Terzo 

dove invitava e qualche volta sostituiva 

il vecchio santese, insegnava» le orazioni 

ai bambini ed il canto alle ragazze e seppe 

tanto bene cattivarsi le simpatie e le be- 

nevolenza della popolazione di Terzo e Lo- 

renzaso che i genitori stessi, e senza nep- 

pur chiedere l'autorizzazione del Rev.mo 

Vicario, gli affidarono incautamente i fan- 
ciulli. Non fu dunque il Vicario a pescare 
questo bel soggetto, come non furono le 
figlie di Maria, che a Terzo neppur esi- 
stono, a confezionargli quella famosa veste 
talare, ma fu lui stesso che la fece fare 
da-alcune ragazze, all’ insaputa del Vi- 
cario. 

Nelle fucine del Lavoratore questo satiro 
è diventato nientemeno che il Perpetuo del 
Sac. Ridolfi. 

Il corrispondente del Lavoratore che se- 
gue con. interesse e diciamolo pure con 
vera stizza l’opera aminirabile di questo 
degno Sacerdote nel ca.npo sociale, deve 
conoscerlo anche nell’ intimità, deve sapere 
che egli non ha bisogno nè di perpetui nè 
di perpetue avendo la madre sua che gli 
attende alle faccende domestiche, ma quande 
trattasi di calunniare un prete.... Si è 
vero il David fu ultimamente alcuni giorni 
a lavorare nella canonica di Casanova, e 
che perciò? Don Ridolfi lo vide disoccu- 
pato ed affammato, gli diede lavoro e cibo 

per alcuni giorni senza conoscerlo più di 

così; fece male? si 

(Oh! quanti figuri del partitone godet- 
tero senza arrossire le liberalità di questo 

prete troppo buono!) < 

‘Il Paese poi ne _ scoperse un’altra... il 

David era: anche magazziniere della Ccope- 

rativa di Casanova, (Oh! quella benedetta 
Cooperativa è.la bestia nera dei salumieri 
dell’ex « Lson Bianco »; è merito di questa 
s: il degno fondatore ha l’onore di essere 
preso tanto di mira dal Lavoratore) e si 
capisce, questa cooperativa a base di ac- 
quisti collettivi è rea di sfamare oltre un 
centinaio di famiglie a molto minor prezzo 
di quella socialista. Dunque secondo. il 

\ Paese il David. è diventato di punto in   

bianco il magaziniere di quella Cooperativa, 
forse perchè qualche volta diede una mano 
a scaricare delle botti ed altra merce? Oh! 
buffoni, eterni buffoni! 

Il Paese ed anche la Patria rivendicano 
a sè il merito d’aver denunciato e fatto la 
luce sul fatto. Niente di più falso. La Be- 
nemertta, le Autorità possono attestare che 
fu «l Rev. Ridolfi stesso il primo a denun- 
ciare il fatto appena n’ebbe conoscenza. Fu- 
egli, il Vicario che non si turba nò. alle 
vostre vigliacche insinuazioni, ai vostri in- 
qualificabili insulti, alle vostre banali smar- 
giassate. 

Fa nausea alle persone oneste la triste 
campagna iniziata dal Lavoratore contro 
questo degno Sacerdote che pur spende 
tutte le sue attività. in pro della classe 
operaia. Ebbi ancora occasione di ‘citare, 
sulle colonne di questo. ziornale, . l’opera 
veramente umanitaria e sociale che Don 
Ridolfi svolge nel:-territorio della sua Vi- 
caria. Il Consorzio agricolo cooperativo di 
Casanova da lui fondato è una di quelle 
istituzioni che sì impongono, ed è perciò 
che i socialisti la temono e la combattono... . 

Egregio Don Ridolfi; non si disanimi al 
gracchiar di questi batracci, non perda di 
‘vista il suo programma d’azione e 

Non ti curar di lor.... 
La gente onesta sa, vede e giudica. 

Carlino 
Delinquenza minorile. 

(22). Si accese uva baruffa accanita tra 
i due fanciulli Masai Albino di anni 11 e 
Stocco Giacomo di anni 7 e il primo lanciò 
un ciottolo a quest’ ultimo con tale forza 
che colpendolo alla testa gli produsse una 
ferita lacero-contusa; per cui il medico co- 
‘munale dovette operare una sutura di otto 
punti. 

Quattro cani uccisi. 

Furono elevate nel periodo di pochi 
giorni in' questo Comune per vagabondaggio 
di cani senza museruola ben cinque con- 
travvenzioni. Per conto di quattro di que- 
ste si svolgerà il dibattimento alla Pretura 
di Palmanova il giorno 28 correate. 

Finchè il cane (fedele !) era soitanto il 
depredatore dei nidi degli uccelli si poteva 
alquanto passarci sopra; ma quundo esso 
trovandosi ‘senza museruola ci fa cadere in 
disgrazia della legge, o peggio ancora mette 
a repentaglio alle volte collo sviluppo della 
sua rabbia la nostra vita, è uopo  disfar- 
sene di esso. Or ecco che oggi stesso la 
guardia comunale ne fece giustizie som- 
maria coll’ucciderne quattro per ordine dei 
padroni medesimi. F. 

Amaro 
Della Messa nuova 

(23) di don Giovanni Mainardis, cele- 
brata domenica 17. corr., doveva ciferire 
un amico, a cui poi dev’esser mancato il 
tempo. Supplisco brevemente, perchè mi 
pare che si debba far cenno di queste feste 
che riescono sempre tanto care al popolo. 
E il popolo di Amaro, già in festa alla sera 
‘del sabato 16 p. p., s'era riversato tutto 
all'ingresso del paese sotto gli archi trion- 
fali per dare il benvenuto al neo-sacerdote. 
E fu festa di popolo quella del domani, 
il giorno della prima Messa di don Gio- 
vanni! Oh! come c’è vita dove concorre 
il popolo col suo entusiasmo! e come si 
sente rinascere la fiducia nell’opera sacer= 
dotale per il popolo, quando si è spettat- 
tori d'una commozione sì profonda e gene- 

‘rale per una solennità religiosa, come quella 
di domenica! 

| Alla Messa nuova s'è fatto onore, come 
sempre, la cantoria locale con - la perfetta 
esecuzione di musica del Mattioli e del 
Tomadini e del canto gregoriano, Commo- 
ventissimo il discorso di don Ostuzzi, che 
parlò sopra tutto per il popolo. 

Al banchetto fu impegno di don Ilario, 
mansionario locale, di mantenerci di buon 
umore coi suoi versi variopinti. Fu sospesa 
un momento l’allegria dalle parole di don 
Monai che ha rievocato il defunto diacono 
Nicolò Mainardis compaesano e condisce- 
polo indimenticabile del novello sacerdote. 

Di nuovo una lacrima all’amico defunto 
ed un augurio cordialissimo a te, o don 
Giovanni, di lungo e fecondo apostolato. 

sac. Battista Monai 

S. Vito al Tagliamento 
Morto in segulto a morso d’una vipera. 

(24). — Il quindicenne Gregoris Pietro 

di Marco, di borgo Taliano, venerdì scorso, 
giornata afosa, sì era recato con dei coe- 
tanei in.campagna per raccogliere delle 
corniole. Mentre un compagno dall’albero 
le abbatteva, il Gregoris le stava racco- 
gliendo sull’erba, allorchè ‘una vipera da 
lui inavvertita lo morsicò a un dito della 
mano. Istintivamente egli portò il dito alla 
bocca, e succhiò a più riprese il sangue 
uscente dalla ferita. Ma questa operazione 
più che essergli di giovamento gli riuscì 
fatale, imperciocchòè la testa cominciò tosto 
a gonfiarsi. I compagni sbigottiti corsero 
ad avvertire della gente, che portarono il 
Gregoris all’ospedale. Ma le cure prodiga- 
togli non ebbero effetto, imperciocchè il 
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poveretto questa mattina è spirato. 
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Sacile 
Squarciato e mutilato dalla dinamite. 
Certo Domenico Modolo detto Zanchetta, 

d’anni 28, mentre preparava una bomba 
con della dinamite questa’ scoppiò improv- 
visamente mutilandolo orribilmente. 

Lo scoppio gli troncò la mano destra, 
spapolò e fratturò la sinistra e. le braccia, 
gli deturpò la faccia asportandogli gli occhi. 

Il disgraziato fu trasportato all’ospitale 
ove dopo un’ora di inenarabili spasimi ces- 
sava di vivere. 

Spilimbergo 
Ci ha trovati. 

Anche quest'anno una grandinata terri- 
bile ci ha devastate le campagne così ri-: 
denti, così floride sino ad oggi. 

Stanotte alle 11 e 114 un temporale si 
scatenò furioso accompagnando gli ululati 
terribili del vento con na fitta pioggia 
prima e poi con una grandinata terribile. 

Immaginarsi che i grani di questo terri- 
bile flagello raggiunsero la bella altezza di 
14 centimetri! 

Sagra. 
Ieri ebbe luogo la tradizionale sagra 

della madonna del Carmine. 
Numeroso concorso di gente. 
Purtroppo anche quest'anno si ebbero 

feste da ballo! 

Il secondo tronco délla pedemontana. 
L'appalto del secondo.tronco della ferro- 

via Spilimbergo Gemona venne accordato 
alla ditta Bona di Firenze la quale fece 
un ribasso del 13.65 per cento. 

L'importo dell’appalto era di L. 1.750.000, 
1 Il ribasso porterà un risparmio di 238.875 
ire. 

investito dalla bicicletta. 

Adesso in piazza Garibaldi certo Antonio 
Zanettini investiva con la bicicletta il ra- 
gazzo di 4 anni Tambos Antonio ferendolo 
gravemente alla faccia. 

E° vergognoso questo modo di correre e 
| Il ciclista dovrebbe saperlo giacchè parec-. 
chie altre volte fu messo in contravven- 
zione. 

Quando la si capirà ? 
dd-fè 0-1 

OBERAMMERGAU 

La lappresentazione 
Il teatro. 

Prima di parlare della rappresentazione, 
due parole del teatro. Una galleria in le- 
gno con armatura di ferro, sul piano in- 
clinato della quale trovano posto 6.800 
persone, alberga gli spettatori. 

La galleria è coperta, da tutti 1 lati, 
fuorchè, 8° intende, davanti, ove s’apre il 
prosscenio, largo quanto la galleria. In 
continuazione delle pareti della galleria vi 
è un piccolo porticato per parte, a tré 
archi ; in eontinuazione di ‘questi, con- 
giunti a lieve angolo ottuso, due palazzi, 
quello a sinistra di chi guarda, la casa di 

  

  

Pilato, quello a destra, l’abitazione di Anna. 
Lo spettatore ha. così avanti a Sè, per- 

manentemente, la visione d’una parte di 
Gerusalemme. Poichè ai lati delle due pa- 
lazzine, si aprono due vie, che lontanano 
dallo sguardo fiacheggiate da case e da 
palazzi. Unica costruzione eterogenea c’è 
una in istile classico che Serge nel mezzo 
fra le case di Pilato di Anna, o meglio 
fra le due strade che le fiancheggiano : 
essa è un palcoscenico, un palcoscenico 
come i nostri, a due sipari e serve per i 
quadri viventi e per tutte le scene che si 
svolgono fuori di quel, punto di Gerusa- 
lemme. E mentre questo palcoscenico, che 
diremo piccolo per intenderci, è coperto, 
il grande palcoscenico è Scoperto, esposto 
ai venti e alla pioggia. 

I{ primo coro. 
Sono le otto in punto. Si alza il primo 

sipario del piccolo palcoscenico, che però 
rimane chiuso dal secondo, mentre l’orche- 
stra suona. Ed ecco che contemporanea- 
mente dai due porticati di destra e sgini- 
stra vengono con passo solenne e maestoso, 
con vesti simboliche d’angelo, tutte però 
di tinta differente, due schiere: venti a 
sinistra e dicianove a destra di chi guarda. 
Sono i 15 cantanti e le 24 cantatrici, detti 
« Angeli Custodi ». Primo della schiera 4 
sinistra è il corifeo, vestito come di un 
paramento pontificale candido d’antico ve- 
scovo, con una mitra ed un pastorale. 

I capi delle due schiere si congiungono 
in mezzo sul proscenio, proprio avanti l’or- 
chestra che si trova lì sotto. Tutta la fila 
di quaranta persone fa un inchino con le 
braccga incrociate al pubblico, ed il cori- 
feo, con bellissima e forte voce oratoria, 
medulata in tono di omelia episcopalé; 

‘parla per circa tre minuti, rimproverando 
all'umanità i suoi errori, e ricordando che 
il Signore non vuole la morte del peeca- 
tore ma che. si converta e viva: ricorda 
che come Abramo era pronto a sacrificare 
suo figlio Isacco, Eterno per PUmanità 
sacrifica il suo Divin Figlio. H coro quindi 
canta in strofe sentimenti e idee analoghe, 

Ad un certo punto il coro si divide 
nelle sue due ali, che retrocedono lenta- 
mente. camminando a rovescio, in modo 
che i due capi vengongono a disporsi ai 
lati del piccolo palcoscenico, e le due 
schiere fanno due diagonali da quei due 
punti alle due estremità del proscenio: si 
apre anche il secondo sipario del piccolo 
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palcoscenico e godiamo il quadro vivente 
dell’adorazione della croce. Le due ‘ali del 
coro s’inginocchiano riverenti in tacita 
adorazione. Dietro un coro di fanciulli che 

canta : «Dio Eterno, degnati di ascoltare 
il canto che balbettano i tuoi figli! E qual 
cosa possono . piccoli fanciulli se non bal- 
bettare le tue lodi ? Noi tutti, riuniti qui 
per assistere all’ immolazione sacra, ti ado- 
riamo, 0 signore, penetrati da sacro ri- 
spetto. Venite, teniamo fedele compagnia 
al nostro Redentore, mentre s’appresta a 
percorrere l’aspro camino delle spine! Stia- 
mogli dappresso finchè sia compiuta l’ar- 
dente sua lotta, finchè abbia versato per 
noi fin l’ultima stilla di sangue». 

Durante tutto il tempo del canto le per- 
sone del quadro che adorano la croce — 
e ve ne gono di piceoli fanciulletti — ri- 
mangono in ùna marmorea immobilità. Ces- 
sato il canto il sipario cala. Le due ali 
dei cantori si ricongiungono cantando al- 
cune strofe, accompagnate dall’ orchestra. 
Terminato questo canto, i capi delle due 
schiere si muovono in modo che esse si 
ripiegano su stesse e i cantori si ritirano 
a due a due, con la stessa solennità iera- 
tica colla quale sono venuti. 

Il primo atto. 
Hd ha prineipio il primo atto. 
Dalla strada a sinistra di chi guards 

del grande palcoscenico si avvanza una 
turba di circa 300 persone che acclama a 
Gesù, mantato su un asinello. Precedono i 
fanciulli, seguono i grandi che agitano le’ 
palme l’ulivo, e stendono le vesti per terra 
al passaggio del Figlio di Davide. Stizziti 
assistono Pontefici e scribi al trionfo di 

Gesù. 
Segue immediatamente la scena della 

cacciata dei mercanti dal tempio e di una 
prima congiura di questi con i nemici di 
Gesù. 

L'intreccio de! dramma. 
Terminato il primo atto escono core 

prima i cantori del coro. Il corifeo tiene 
il breve sermone, segue il canto del coro 
col quadro vivente della cospirazione di 
Assalonne contro Davide, figura simbolica 
della congiura contro Gesù; il coro rientra 
ed ha luogo il secorido atto, che ci tra- 
sporta al Siuedrio ove i capi della Sina- 
goga coi mercanti in una lunga discus- 
sione avvisano il modo di catturare e per- 
dere Gesù, Appena terminato l’atto riesce 
il coro in preparazione all’atto seguente, 
colla sua figura simbolica .tolta dall’antico 
testamento, e così via in 7 quadri e 7 atti 
fino all’ orazione di Gesù agli Olivi che 
completa la prima parte. A questo punto 
— siò artivati alle 11 3pi — la rappresen- 
tazioue si sospende per riprendersi alle 
13 34. La seconda parte ha pure 7 quadri 
e sette atti ed arriva fino alla condauna 
di Gesù e alla liberazione di Barabba, La 
terza parte comprende l’atto del viaggio 
al Calvario, preceduto da due quadri. Il 
secondo atto non è preceduto da quadri, e 
va dall’ incontro di Gesù con Maria fino 
alla sepoltura. La crocifissione però non è 
rappresentata } calato il sipario escono i 
cantori con manti a lutto e cantano megti 
cori alludenti al mistero, mentre dal di 
dentro si sentono i colpi di martello della 

crocifissione. 
Seguono, senza quadri, la risurrezione 

di G. Cristo e il suo trionfo, 

La religiosità. 
Per tradurre in parole Pimpr-ssione 

dell’ animo basta dire che la Passionspiele, 
pur rimanendo una inarrivabile opera d’arte 
per il testo, per la messa in scena, e per 
l’ esecuzione, è una funzione religiosa, un 
insieme di meditazioni, 

Già si sa che la decennale rappresenta: 
zione è un voto del paese, fatto secoli fa, 
per essere liberato da una calamità. Lo 
spirito religioso che ha determinato il voto, 
presiede all'adempimento. E che sia con- 
cepito come un atto solenne di religione 
lo dimostrano i varii e rigorosissimi prov- 
vedimenti. Durante la. rappresentazione è 
proibito assolutamente dimostrare l’ammi- 
razione sia con applausi, sia con qualunque 
altro segno. Del resto, ancorchè non vi 
fosse questa proibizione, sarebbe osservata 
lo stesso; quando si è dentro si rimane 
conquìsi in quell’ambiente saturo di reli- 
giosità, starei per dire di divinità; non si 

| Osa parlare, non si osa commentare neppur 
sotto voce; non cisi sente ateatro, ma in 
una chiesa, anzi in un santuario, ove si 
ha il solo diritto di pregare, meditare e 
piangere, È 

Ei... quanto si piange | 
‘Nessuna donna maritata, .0 fidanzata, 

nessuna ragazza che dia un menomo so- 
spetto sulla sua moralità può recitare sulla 

| scena. 

E la Passione, divisa in atti preceduti 
dal religioso discorso del corifeo, e dai 
canti del coro che ribadiscono col senti- 
mento le idee esposte dal ‘corifeo, non è 
che, come abbiamo visto, un insieme di 
meditazioni; la scena è veduta, seatita 

| sotto l’aspetto religioso, ascetico in cui ha 
prospettata il preludio e il canto, Ei 15 can: 
tori e Ie 24 cantanti mentre cantano, 
paiono pregare in atteggiamento leratico,. 
con compostezza solenne, con gesto parco 

| ed espressivo, con occhio dimesso di sup- 
-plicanti. n 

2) H testo. 
Il testo artisticamente è qualche cosa di 
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perfetto. Esso è riuscito a completare dram- 
maticamente il racconto del Vangelo, sui 
dati però del Vangelo stesso, riempiendo 
le lacune del racconto, in modo che ludi- 
tore possa darsi ragione dello svolgersi di 
tutti i fatti. Ma sempre dietro i dati del 
Vangelo. Notevole è per esempio la parte 
attribuita ai mercanti, scacciati dal tempio 
nel sommuovere il popolo contro Gesù e 
metterlo a servizio dei suoi nemici, i Pon- 
tefici e gli Scribi che da soli in due anni 
non vi erano riusciti. 

Degno di osservazione è pure il fatto ché 
Gesù parla sempre colle parole del Van- 
gelo ; se in qualche scena partecipa a dia- 
loghi che nel Vangelo non sono registrati, 
le sue parole sono tolte da altri passi del 
Vangelo. Parchissimo pure il dialogo messo 
sulle labbra della Madonna. Ed i due ce- 
lesti protagonisti. passano sulla scena in 
una mistica solennità, nella penombra di- 
vina. Prudentissima arte che non cs Li 
aminuisce ai mostri occhi, e non ce Li 
coatta in proporzioni umané!. 

Le scene non sono stiracchiafe ; si segue 
l’ intreccio, quantunque se ne conosca la 

ma nuovo. 

«La Mossa in iscona. 

La messa in scena, aiutata dalla gran- 
diosità del palcoscenico, è perfetta, gran- 
dios, lussuosa. Basti lire che vi parteci- 
pano un quattrocente personaggi tra attori 
e comparse, con richissime vesti: il solo 
riatto per quest'anno costò 200.000 marchi. 
La storia è rigorosamente rispettata nelle 
vesti e negli arnesi. i 

I quadri simbolici stupiscono perla di- 
sposiziorie meravigliosa e subitanea delle 
poss — e dire che talvolta domandano 
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fine, con l’ interesse suscitato, da nn dram- 

  

cinquanta, sessanta, cento persone = fra 
essi sono spesso dei bambini persino-di due 
anni, che rimangono immobili in atteggia- 
menti pettosi, per oltre cinque minuti. . 

E° necessario proprio esclamare che 
l’arte è ereditata col sangue, e suechiata 
col latte ad Oberammergau ! 

La recita. 
Dopo aver vista la passione di Oberam- 

mergau si deve confessare di non aver 
visto mai recitazione così fartistica e 
naturale, senza nei di esagerazione. Le 
controscene, che sempre, specialmente nelle 
comparse, sono esagerate e danno nel goffo; 
qui sono: parclie, naturali @spressive. La 
speditezza della recita non ha il minimo 
intoppo. Da non dimenticarsi. che nella 
Passione non vi ha gesto, non vi ha pa- 
rola, neppure nelle controscene (6 materia 
ce ne sarebbe) che possa assumere l’aria 
comica e destare l’ ilarità. 

Vi è una naturalezza, ripetiamo, che 
incata. Maria per esempio quando parla 
con Gesù, spezza nel singhiozzo la voce 
con una spontaneità chs è da credere agli 
attori i quali affermano d’esfere così com- 
presi della loro parte da scambiare la loro 

| finzione scenica per una realtà. 

Gli stessi cantanti del coro hanno un 
gestire meraviglioso. La ‘posa di uno non 
è mai la posa dell’altro; eppure col loro 
atteggiamento, tutti, esprimono lo stesso 
sentimento, sono intonati alle idee espresse 
nel canto, È 

5 Oberammergau è uno di quei luoghi che 
emergono sopra ogci descrizione, e che, 
veduti, nonchè disilindere, superano ‘nella 
realtà qualunque potenza immaginativa e 
discrettiva. 

  

  

Cronaca 
"2 BAT sc A 

mm tdi E NG SSR ACI 

Martedì 26 — s. Anna. 

Piers es mercati della Prsvincia 

Martignacco. 

Scuole Professionali. 
Relazione dell'esercizio 1909. 

Sempre con piacere ci ovecupiamo di 
questa benefica istituzione cristianamente 
moderna di cui riconosciamo l’utilità ed i 
grandi vantaggi. Dalla relazione del suo 
quinto esercizio, pubblicata in questi giorni, 
siamo lieti di poter constatare il suo pro- 

    

  

vitalità della istituzione. Questo sviluppo 
sl riscontra sia nell’aumento dei rami di 
insegnamento, sia nel numero sempre cre- 

cente delle alunne e dei lavori eseguiti; 
e viene confermata dalla eloquenza delle 

‘ cifre; poichè mentre nsl primo anno di eser- 
cizio-(1905) si ebbe un movimento di sole lire 
1600, il bilancio attuale ne segna uno di 

L. 24456.86. 
Queste scuole, she corrispondono ad un 

sentito bisogno di elevazione morale e in- 
tellettuale delle figlie del popolo, non prov- 
vedono solamente a quelle che dovranno 
attendere alle facende domestiche: ma, 6 
provvidamente, anche alle giovinette che vo- 
glian prepararsi ad esercitare fuori del fo- 
colare domestico, quelle mansiori che assi- 
cureranno loro un conveniente mezzo di 
sussistenza. 

a cui queste scuole s’ inspirano  erediamo 
utile stralciare le seguenti parole dalla ci- 
tata relazione, | °° 

« E poichè varie sono le esigenze della 
vita, e varie le occupazioni alle quali an- 
che le figlie del popolo possono legittima» 
mente aspirare, onde provvedere alla loro 
conveniente preparazione teorica e pratica, 
presso le scuole di Italiano, di aritmetica 
e di lavoro elementare, d’igiene, di eco- 
nomia domestica” di bucato, di stiratura e 
di biancheria utili alla donna di casa ; 
teniamo aperte. Scuole di taglio sia di 
biancheria, come di vestiti di donna 6 
bambini e scuole di disegno, di contabilità 
pratica, di lingue straniere utili ver quelle 
allieve che aspirano ad un posto in qual 
che aziendo commerciale, e che, se mae- 
stre braman otteneré un diploma all’Uni- 
versità. Come saggi. del profitto, oltre i 
compiti di disegno e di lavoro, possiamo 
mostrare il presente bilancio ed i registri 
d’Amministrazione compilati e tenuti dalle 
nostre allieve, ed i lavori di taglio ch’esse 
fra breve spediranno a Parigi per ottenere 
un diploma che certe riuscirà loro assai 
utile per aspirare a posti rimunerativi. Tn 
questi ultimi giorni abbiamo aperto una 
nuova Scuola, quella del punto spagna e 
di ricamo antico ». : 

Auguriamo che questa provvida istitu- 
zione; che. s informa alla più pura carità 
cristiana compresa sacoudo l’esigenza dei 
bisogni moderni, sia e sempre più com- 
presa da coloro che possono ricavarne van- 
taggio e aiutata dalle persohe di cuore, 
onde poter provvedere anche all’amplia- 
mento dei locali, ampliamento che appare 
necessario anche dalla relazione, 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie-   dere opuscolo gratis a Felice Bisleri, 
Milano, 

LA BICICLETTA DE LUCA 
  

gressivo sviluppo, indice della praticità e 

L. 24617.74 con un patrimonio netto di . 

Per far meglio comprendare il condetto 

  

Il Resoconto Morale 1908-1909 
della Società del Tiro a Segno Nazionale 

di Udine. 
La rappresentanza sociale del nostro Tiro 

a Segno ha licenziato per le stampe la 
relazione morale dell’ultimo biennio. 

{ soci che nel 1908 erano 830 salirono 
nel 09 a 1348 : da 479 che eseguirono le 
elezioni salirono a 606, raggiunseroi punti 
prescritti rispettivamente ‘in due anni 427 
e 792. Attualmente sono 1433 gli iscritti. 
Si attribuisce l’aumento all’opera inde- 
fessa e disinteressata dei delegati istituiti 
in Provincia, 

Si è liquidata la pendenza, trasciùantesi 
per 6 anni, dei lavori di riforma nei campi 
di tiro, in L. 48.450. pagate in 3/5 dallo 
Stato; in uno dalla Provincia e uno dal 
Comune. Si provvide alla costruzione di 
due tettoie in legname laterali al nuovo 
fabbricato, che vennero adibite, una ad 
uso dell’armaiuolo e per la vendita delts 
cartuccie, l’altra per l’ufficio di Presidenza 
e buffet. 

Allo scopo di evitare contestazioni du- 
rante lo svolgersi del tiro fu disposto per- 
chè i banchi dei tiratori vengano staccati 
dal tavolo del commissario: e fu costruita 
una ringhiera in legno ‘attraverso la tet- 
toia per disciplinare il turno dei soci du- 
rante le esercitazioni e le gare. 

Per sistemare poi lo spazio fra le due 
tettole fu provveduto all’ impianto di alberi 
lungo il viale di accesso e di altre piante 
ornamentali. 

Per comodità dei soci tiratori furono 
approntati armadietti-custodia e per corri- 
spondere ai bisogni ed al decoro dell’uffi. 
cio di segreteria fu provvisto al dovuto 
ampliamento, ss 

La relazione ricorda poscia il collaudo 
avuto dai tiratori stessi nella gara dell’a- 
prile 1909, esternando la gratitudine alle 
Donne Triestine, alle Patronessa, al Muvi- 
cipio ed ai volonterosi che concorsero o 
con premi o con sussidi, o con }’opeta. 
Ricorda pure la gara del ‘giugno 1908 per 
} inaugurazione del nuovo campo di tiro 
e le due che ebbero luogo nell’ottobre. 

La relazione continua annoverando le 
solennità cui partecipò la rappresentanza 
sociale con vessillo, e le gare cui inter- 
vennero alcuni soci, ele agevolazioni fatte 
allo sport affine del Tiro al Flobert. 
Indi proseguie: «Da parecchio tempo 

era in animo di questa rappresentanza di 
istituire nel poligono sociale delle linee di 
tiro con rivoltella; ed a tale scopo ha cf- 
fettuato dei sopraluoghi anche con le au- 
torità del Genio Militare per lo. studio 
del relativo progetto. 

Le pratiche sono a buon punto e spe- 
riamo che in breve. anche questa pratica 
sarà ultimata. 

Il nostro campo di tiro non solo ha 
servito in questo biennio alle esercitazioni 
dei soci, ma diede agio e facilitò in modo 

— straordinario quelle che annualmente de- 
voro compiersi dalle truppe del Presidio. 
Ha creduto opportuno fare pratiche presso 
l’ Hkmo Comandante del Presidio onde 
ottenere la concessione di militari che 
passano adempiere alle funzioni di com- 
missari di tiro e di segnatori, 

Suo intendimento fu quello di sistomare 
nel modo migliore l'andamento del servizio, 
non solo, ma di ottenere una significante 
economia di spesa. 

Dall’esperimento fatto non si possono 
avere che parole di lode per i bravi sol- 
dati i quali disimpegnarono sempre le loro 
mansioni in modo veramente encomiabile. » 

Redde rationem. 
Il fornaio Luigi Steffanutti d’anni 18 

venne ieri arrestato perchè colpito da man- 
dato di cattura dovendo espiare 43 giorui 
di carcere. 

Funeralia. 
Alle ore 17 1{2 di ieri sera seguirono i 

funerali della compianta sig.ra Rita Forni. 
i’recedeva il luago é mesto corteo un 

drappello di bambini e tambine della Scuola 
e Famiglia. Sei bambins bianco vestite 
due delle quali portavano la corona ‘*« Gli 
amici del Padre». 

Venivano poi i sacerdoti, indi un carro 
di corone, poi la carozza di II. classe con 
la salma. 

in fiori freschi del marito. Reggevano i 
cordoni le signorine Ida Fadelli cugina, la 
cognata Emma Forni e Olga Bianchi, 

Venivaho pei m.lte signorine vestità è 
gramaglia. Seguivano molti amici del sig. 
Gino parecchi impiogati municipali. i 

in carozza chiusa ‘eravi il marito coi 
fratelli della defunta. 

Ecco l’elenco delle corone ; la zia Fausta 
Foramitti all’amatissima Rita, la cognata 
e i nipoti Viale, all’amatissima Rita i ge- 
uitori, i cugini Fadelli a Ronzoni, gli im- 
piegati municipali, la famiglia Forni, Fran- 
zolini Virginia, i f.lli e le cognate alla loro 
Rita. Una palma della sig.ra Danielis. 
Circa 200 i torci. 

Dopo le preci nella Parrocchia di San 
Giorgio, il dorteo si ricompose è proseguì 
pel Camposanto. 

Alla famiglia le nostre condoglianze. 

Omonimia. 

Il Sello Enrico di cui annunciavamo ier 
l’altro l’atresto, non ha nulla che fare col 
sig. Sello Enrico fratello dei comproprie- 
tari del Mobilificio Sello Giovanni di Piazza 
Umberto I. 

L'azienda Agraria 
annessa all'Istituto Tecnico 

  

Le proposte della Giunta di Vigilanza. 

Agricola, annessa all’ Istituto Tecnico, ha 
dato alle stampe un opuscolo in cui fa 
delle proposte per la conservazione della 
azienda Stessa, che col novembre p. v. 
dopo 30 anni di vita, verrebbs a cessare 
non intendendo più i proprietari del fondo 
di contintare la locazione. 

Dopo aver fatta la storia della erezione 
della azienda i relatori continuano, 

Sarebba doloroso, che i buoni effetti con- 
seguiti con. mezzi quanto modesti altret- 
tanto proficui in un trentennio di vita 
della nostra azienda agraria venissero d’un 
tratto ad arrestarsi. L’opera della scuola 
di agraria se dovesse rivolgersi ai soli 
agrimensori senza il sussidio del podere 
riascirebbe deficiente, ma ciò non sarebbe 
il danno principale. Altre ed importanti 
considerazioni entrano in campo. 

Il Friuli è un paese in cui l’agricoltura 
avrà sempre un culto larghissimo; fra le 
provincie d’ Italia sotto questo aspetto è 
delle più progredite, un’ istituzione quindi 
che associ la scienza alla pratica, che of- 
fra opportunità di ricerche agli studiosi e 
che risponda alle giuste esigenze di un in- 
segnamento veramente utile e profittevole 
non può tornare che giovevolissima. Di più 
anche il bisogno di buoni fattori rurali, di 
gente che abbia conoscenze pratiche del- 
l’arte agraria si farà col tempo maggior- 
mente sentire ed allora con iscapito nostro 
sarà necessario andarli a cercare fuori, se 
nòn si provvederà ad aver quì l’azienda 
rurale che formi il vero e proprio agro- 
nomo, iniziato alle pratiche locali, col do- 
vuto corredo di pratica istruzione. 

Ma altre ragioni e di maggior paso con- 
sigliano a mantenere nel nostro Istituto il 
sussidio del podere. Il problema di capi- 
tale importanza per 1’ Italia che concerne 
l’ insegnamento agrario in tutti i suoi gradi 
lo abbiamo già avvertito, non è stato an- 
cora risolto, il pensiero ili quel grande 
statista che fu Camillo Cavour il quale 
lasciò seritto: «Quando avrò compiuta 
Punità d’ Italia, tutto il mio pensiero dovrà 
essere rivolto al miglioramento della agri- 
coltura, dalla quale solo si può attendere 
ricchezza e prosperità vera» non fu com- 
pletamente realizzato. Tre sono i gradi di 
istruzione agraria presso di noi, e cioè le 
scuole pratiche di agricoltura dove l’ in- 
segnamento ha carattere elementare ed è 
destinato a formare abili lavoratori, capi 
d’opera, sorveglianti; poi le sezioni di 
agronomi, degli Istituti tecnici che dovreb- 
bero abilitar alla conduzione delle aziende 
agrarie ed alla direzione delle particolari 
industrie che hanno attinenza all’agricol- 
tura, infine le scuole superiori di agricol- 
tura ! cui scopi sono qualli di procurare 
ai giovani chs si applicano alla agricoltura 
le nozioni scientificha e pratiche di agro- 
nomia e d’ industrie agricole che cotrispon- 
dono allo stato attuale della scienza, di 
istruire con ammasstramenti speciali coloro 
che intendono divenire professori di scienze 
agrarie, di procacciare il progresso della 
agricoltura per mszzo di ricerche speri- 
mentali. Dal che si vede che la coltura e 
la preparazione dei licenziati dalle scuole 
superiori di agricoltura prepara più che 
tutto per l’ insegnamento, per dirigere 
scuole e cattedre ambulanti. Il compito di 
formare semplici direttori di aziende agra- 
rie è per esse troppo umile. Sta invero il 
fatto che dalle statistiche risulta ben po- 
chi dei dottori in agraria essersi fatti am- 
ministratori di aziende rurali. Così dai 
dati pubblicati nel 1906-907 dalla Scuola 
Superiore di Milano risulta che dei 341 
laureati in 33 anni, dalla istituzione cioè 
della scuola, nove soli si dedicarono alla 
conduzione di poderi, mentre la massima 
.-parte sono o insegnanti presso istituti di 
istruzione o adetti a cattedre ambulanti di 
agricoltura, o ad uffici, consorzi o sinda- 
cati agrari, stabilimenti industriali, oppure 
funzionari governativi. Ve ne sono bensì 109 
indicati come attendenti all’amministrazione 
di beni propri, ma questi sono in generale   grandi proprietari che devono poi ricorrere 

‘ all’opera di speciali agenti. 

è la migliore e la più conveniente 

Sulla bara poggiava una corona splendida 

La Giunta di vigilanza della Azienda. 
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Per poter dunque avere dalle scuole “nea è ego 246° difesa del distinto avv. Levi manda assolti | 
10 i personale adatto a ‘lirigere aziende rurali, I [LAVO Incendio il DI Mall i L.lli Grati pot noti essere Ta larb roltà | 13 
ni. il quale possa al caso prestazea l’opera pro- @ i e | provata. I 

un pria anch> a vantaggio di piccoli  possi- ES iapie ì rr 
Lola denti, per curare efficacemente il progresso Un RARE EPA inci IL GOLERA I RISSIA. 
tite ed il miglioramento dell’agricoltura locale gli È Pili is: — Tico Aresdesnità 
Gli nulla di meglio che la cattedra di agraria Verso le cre 1,80 di ieri mattina si svi safari Siri rd i SL a MAGIA E 

nell’ Istituto tecnico possa avere a sua di- | luppò improvvisamente ua incendio nei Miti to ii ia liangioho.. di. 
rro sposizione tutto quanto le vecorre per svol- | locali adibili ad nso stalla fisnile ed ala, | Fikaterinoslaw hanno abba © Srna AE A 
con gere liberamente ed ampiamente l’azione | di proprietà di Antonio del Gobbo, detto + il 1 Viò apz sl a abiti .é i i à varosi Tare sua; e per questo occorre il podere, pr.- | Malane, abitante la strada distro la sta- Baibon SPA 6g eefdelDa plane ia agri fi TREVISO 1872 SA PIEVE Di CADORE 1877 ll 
ida prio quel podere che viene ora disgrazia- | z.one ferroviar la, fca il cavalcavia Cussi pg sala ‘stra iRi coi Manti 3 UDINE 13383 Î 
o i tamente dopo trent'anni a mancare. gnacco 8 il paassggio a livello di porta Aqui- di salari rimangono inutili, eri a atri RA 

sla Non è lontana per la scuola media una | leia.. pERALE e burgo si Segbalacono quarantic'nque casi 
riforma la quale indubbiamente, traendo |. Prima ad ascorgersi dell’incendio fu la | gj colera. 

6 a partito dalla fatta. esperienza costituirà in | moglie del Ds! Gobbo, Luigia Zilli, che 
ig. essa l’iusegnamsnto agrario in guisa da | Stava allattando una sua figlioletta. — 

preparare bene i nostri giovani alle pro- | . Poco dopo uno scoppio fortissimo si fece | Estrazione del Lotto - 23 luglio 
coi fessioni agrarie mediante una coltura tec. | udire, ed il Del Gobbo che dorme colle | VENEZIA 77 — 19 — 89 938 08 LI 0 BILIE È CIS 

nico-scientifica e pratica necessaria per una | finestre aperte per sorvegliare la stalla, la. BARI IE LI 36 Ù: un 1 
sta buona direzione di aziente rurali anch: in | vide invasa dal fuoco. i TRENZE 59 3 = =. a È Dv - SELLO _GIOVANNI 
ata campi specializzati. E la scuola dovrà es Sceso proutamente nel cortile, avvertì FIR DI = penna Ip, Sì 
ge- sere messa in condizioni, di. Regnire lo svi. | gli GIUR del puerta er a a x La 5 z* n x di Fa di PORTANUOVA: PIAZZA. UMBERTO Hi 
m- luppo delle attività produttrici di s3cou- | ove abitano cinjue Îsiniglie, del pericolo TETI SEA Seng i 
i dat le tendenze, di seguirne i vari indi. che correvano, quindi telefonò di ponipiert; [PPALHIRMOST rc 38, «di ces: RI LI DARTE SEMPLICI E DI LUSSO 
Oro rizzi e, come tale, dovrà possedere tutti i | © si pose a salvar animali. Non potendo ROMA 48 #99 ge ph 8 
lis. mezzi materiali e tecnici per ben rispon- | entrare per la porta ove. più infuriava il TORINO PS see DA 59 

dere a tutte le esigenze ad agli scopi della | fuoco, abbattè con piccone e badile una 
ari nostra vità economico-agraria. Inutile dire pa laterale che era esulta, Va 
“Uli che fra tutti questi mezzi primeggia il po- | grandi stenti riuscì. a spingere fuori le 6; f t 5 

dere. Ma sino si potrà prvvederlo ? uo riluttanti, fra una boccata e l’altra Orario CrrQoUIario 
Da ciò che fu detto sembra risultare che | di aria pura che era costretto sorseggiarsi | REI: (ROIO AE I SIRZ: tt I. 

la cosa poi e tutt'altro che maligevole e do- | alla finestra. Nella bisogna fu soccorso da PARTENZE DA UDINE. i > N SPIRI HST. PAR > pre 
i vrebbe invogliare la On. Rappresentanza | volenterosi e da un plottone d’alpini. per Pontebba 0. 6, D. 7.58, O. 10.1F CASA DI SALUTE 
ler Provinciale ceme quella che fondò l’Istituto | Arrivati i pompieri con la pompa a va- O. 15.44, D. 17, IR, O. 18.10. x e 
col tecuica e ha imziata l'istituzione del | pore, rimasero tutto il giorno e la notte per denari 0 46, O, 8, 0. 12.50, del 
ie- dell’Azienda Agraria e che dimostrò sem- | per circoscrivere l’ incendio. Mis. 15.42. D. 17. 25, 0 AG J si - î fi 
519, sempre il massimo interesse per lo sviluppo Il danno patito dal Del Gobbo si aggira per Venezia Ò. 4,5.45, x B#20, Di s1 1208 sa Via Grazzano, 68 - Udine Bott. ANTONIO CAVARTERANI 

della agricoltura locale; a risolvere i intorno alle tredici mila lire, coperte però A.18.10,4. 17; 30, D. 20.5. | i Bandaio È Ottonaio È > . i 
tante proplema. dall’ Assicurazione « Riunione Adriatica », per S. Giorgio TO 18 I, 16.6, 19.27 È | PA per 

E° prevedibile che volendo acquistare nei | la stalla, fienile e tettoia e dal « Mondo» | ner Cividale M. 5. 20. 8 >| santi a ri inni #3 a 
pressi di Udine un terreno della estensione | il caseggiato attiguo. p ie IATA DI, + >, 41.15, A. 138 |} Impianti O TIpaTazioNi per acquedotto CHIRURGIA - OSTETRICIA 
presso a poco di qnello tenuto ora in affitto Andarono distrutti oltre al locale fieno | per Ss. Giorgio-Trieste Mis, 8. Mis. 18.11, | # RUBINETTERIA - ACCESSORI 4 Malattie delle donne 
occorrebbero, al dì d’oggi, circa 60 mila | e attrezzi. M. 19.27. Leni Pavafàalmini ; 

a. lire. Orbane l’Istituto tecnico ha già a sua f ‘Il Del Gobbo fu vittima ancora d'’ in- ARRIVI AU ur Sa ; . È bp SE 
d disposizione il bestiame e gli attrezzi rurali | cendio verso il mezzodì del 19 agosto 1893 DINE, = Riparazioni e prove ai medesimi {; a Visite dalle 1i alle 14 
na di cui ora è fornito e che sono di sua pro- nel quale gli. fu brucciato tutto quanto | da Pontebba O. TAI, D. 11, O. 12.44, | Esecuzione garantita Gratuite per i poveri. i 
fa prietà, possiede inoltre un capitale di circa | possedeva in Via di Mezzo N. 20, © sof- OI DE 19. 45, 0. 228 | è; ni » È 
È vantimila lire che ha potuto in trenta anni | fersero danni anche i cugini Franzolini. | da Cormons Mis. 7. 32, D. A 6, O. 12.50, UDINE - Via Prefettura - UDINE # 

accumulare in maggior parte mediante sus: | Egli allora si ritirò fuori delle mura. 0129019434 02 :BR; Telefono N. 309, | 

% governativi questo capitale ed i suoi inte-| To scoppio del fulmine, udito dal Del | da Venezia A. 3.20, D. 7.43, 0. 9.58, A. 
a 1essì cederebbe volentieri alla Provincia 88 Gobbo, da una servetta e da due ferrovieri 12.20, A. 15 30, D. 17.5, da Treviso dea GN "Gle==nm@ 

i ad assicurare all’Istituto i vantaggi del po- | che videro anche il globo igneo, fece dap- 19.40, A. 22.50. 
x dere si decidesse a farne l’acquisto, Il pro- prima credere che esso fosse stato tinica | da S. Giorgio 8.30, 9.57, 13.10, 17.35, 

fessore di agraria ed il suo assistente con- | causa dell’ incendio, ma ai carabininiéri 21.46. fo 

n tinuerebbero a condurre il nuovo podere èd | jari mattina stesso si persentava il pittore 0 
È ì redditi di questo andrebbero naturalmente | disoccupato. Emilio Malacrida trentenne, oo di Due > a BEBLOLEE i 
Di a beneficio della Provincia divenuta Pro* | con queste dichiarazioni : Udine, I dir Penn imsabile 2 RARAARARARARA 

Ò prietaria e rappresanterebbero gli interessi Autore dell’ inegndio fuori porta Anton DISPO «Crociato «, È i A db DA db M M M u Mi Ms ivi e Ma 
te del capitale inpiegato. i | Lazzar sono i0; autore dell’ incendio della E 
nr l’erò per l’atto prezzo dei tetteni nei caserma appresso alle lapidi nella Loggia 2 FOSFATO 
PÒ pressi della città non è presumibile che i munipale sono 10; #utore dell incendio di de si a LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 
9 E podere poRseano dare p inte* | iernotte sono io! arrestatemi. ii Ri o ha i 

i Toce raggiunga quello a cui al giorno | Il pazzoide descrisse minutamente come È 
= a cui al giorno d° oggi si impiega ordina- doti p0f le griglie e appicò il fuoco sotto ingraziamento. P uJ L Z () IN 
A riamente il denaro a questa stregua biso- | jl carto. Dascrisse pure quanto fece per! La Vedova, i Figli, tutti gli stretti Con- _ RI ST i 
se gnerà rimettere annualmente qualche somma | incendiare stalle e fienile Pecoraro, e gli | giunti del lacrimasissimo È Ce Hop Tonico ricostituente di constatata 
ò la quilz da calcoli fatti non supererebbe altri luoghi. n n À ve è G Si e lio 9 a ! efficacia, di facilissima digestione, 
Ù | certo le 800 lsre che rappresenterebbero Il Malactida ebbe già 7 anni di reclu- | # | | [ di gradevole sapore. Prezioso pei 
po l’onore che la Provincia dovrebbe sostenere | sioné com8 incendiario, [ | i Trovansi in tutte le farmacie e Bos i bambini nella dentizione e per le 
È | per dotare stabilmente l’Istituto della sua Mabitesiai iFandi i Ù il deposito generale Ì fanciulle nella età dello sviluppo. 

ia { azienda agraria, Tale sacrificio sarebbe in agio & grandine. sentono il dovere e il.bisogno di s'guifi> A. M A C Guarisce anemia, serofola, rachi- 
le DO larga misura compensato dai vantaggi che Sabato hotte un violento nubifragio si | care la loro. profonda e perenne ricono- anzoni e LC tide. Attestati dei Professori Porro, È 
à | ne verrebbero all’ inseguamento ed ai futuri | scatenò sull’ intera provincia. scenza a tutte le anime pietose che hanno MILANO - ROMA - GENOVA Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, È 
li :! bisogni della nostra agricoltura, come sopra Il vento fortissimo sradicò parecchi al- in qualunque modo contribuito a lenire la RAI 3 se Lodigiani, De Oristoforis, Secchi, j 
È sì è cercato di mettere in rilievo. beri ed abattò numerosi comignoli. loro ineffabile ambascia, SS De Magistri, ecc. È 
. $ re Ro na, cosa ni ded A Tolmezzo l’acqua one il terreno Dichiarano inoltre d’èsssre tanto più | | OT int 1 Ze 

Isutuzione. dopo aver olterto risultati COSì | alle testate dei pouti della ferrovia Car- | grati a tutti quelli cha vota nno perdonare | i , 
È potevolir dovesse ora toccare il termine | nica rendendo assai difficile il transito | le id dott omissioni. 5 TRE e I a do il Lal L 15) It tute © Karate i 
» della esistenza sna. dei treni. Esportazione 

fi Vegga l’on. Rappresentanza Provinciale A Venzone cadde una grandine violenta © A I LI STA lio E nl È 
- di scongiurare un tale danno. Essa sa be- | portando dei danni immensi alla compagua, Per l’Italia A MANZONI e ©; Milano: 

! nissimo che qui in Udine l'Istituto teenico | e frantumando un numero infinito di n sà FRANCESCO COGOLO sE 
: e nei suoi primordi e dopo, colla istituzione | vetri. eg _ - (E Visa de ai C+ RARAAAARARARARIAÉ 

I del ST sempre penemeritato della | Il Tagliamento è straordinariamente in- 50 iitri ViIio da pasto e AANAAAAANANRARI 
icolt a i È i ù 0080000SITCHPOGSPCSCSCHSIE; > serbe ua Baia peeGio Vel deri «potuto dig grossato. della VALPANTENA - Verona. L. #. Dami. f EDINE — Via Savor N. 16 — UDINE senza iadugi, con provvidi ordinamenti po- Anche a Maniago il temporale ha prò- | si:na nuova Robi franco stazibacali la Savorgnana, 

D tesse egser risolto il problema dell’insegna- | dotto dei danni gravissimi spscialmente a | stinatario (fino a 509 Km.) verso ass £ 0, si ce 
3 mento agrario in modo stabile e definitivo, | Cellina Fanna ea Cavasso. Il vento ha sra- | spediscono dalle acer.ditàte Cantine N.COLA 
; come si addice ad un bel ordinato corso df | dicato parecchi alberi e divelte moltissime | FABIANO, dr soa o Ra CRE 
; AO media o E OCRA tegole dai tetti delle casa. capacità vanno conteggiate a L. 0.: al litro. SR E 198. des 

scuola di vivere di vita tranquilla, robusta , : : lasiamusinica 
: ed operosa a tutto vantaggio della nostra 2 È su du re dt, x SAT O È Vv RA L G IA 

ioventù e del progresso e prosperità fa- amane li cameriere Angelo blancuttl L i 
5 a iii aa 3 denunciò alla P. S. che durante la notte yOLETE | Grada UTE ‘ EM È G RA Li i È 
8 A un suo compagno certo Amilcare Balutti, 4/0) Sao N S 0 N N IA 
n il tentato suicidio di Bares. d’anni 27, lo derubò mentre dormiva d’un 
3 a 2: 3a cui VIRICSEI da crigto dite ici ii GUARIGIONE CERTA CON LE 

Sabato notte verso le ore Z4, mentre la elutti arrestato confessò il furto. * 
È ronda delle Guardie carcerarie faceva la Poiveri KEFOL 
Ì consueta visita alle celle, si udirono delle i del Chimico ea Bonaccio 
1 grida invocando soccorso partire dalla cella i Gi di i j GINE 
l n. 23 ove trovasi simeiato il Bares as- Corr ere È z af 3 L ia DIRE, 1:50 "Eta 
* sieme ad altri due detenuti. = = per posta I De 5 
3 Che cosa era accaduto? Il Bares strac- IN TRIBUNALE. STE > 

| ciato il lenzuolo ne aveva con esso for- Presiede Turchetti. Gindici Rieppi e Pa- Mano to per Parla: ri Rina, ria 
È mata una, corda e dopo averla assicurata vanello. P. M. dott. Tonini. Cane. Cabrini. Pietra, 91, ed in tutte le principali” far 

alle sbarre della finestra aveva tentato di Se ; = nizeie. 2 
o appicarsi. Appropriazione indebita. Esigere èspressamente le polveri KEFOL 

D'ora innanzi la cella n. 23 della V. Graffi Luigi e Domenico fratelli fu An- s e. 
i Sezione sarà oggetto di una più attiva el tonio di Palmanova, sono due operai in 

severa sorveglianza. articoli di sellerie e finimenti di cavallo, a Ti da Do cr el 
o e e sono imputati di appropriazione indebita A RIENTRARE AR 2 MSTOTTTRO 

Un fulmine in Seminario. qualificata perchè nel novembre u. s. si Asian AI PREMLAT A DITTA 
Île ore 9 di 14M fndil'ina=i iclefentio appropriarono indebitamente di un collare ACQUA MINERALE DA TAVOLA : 

al corpo dei pompieri che un principio di 
incendio erasi sviluppato nella testata delle 
travi nel tetto del fabbricato. 

I Pompieri, agli ordini del loro coman- 
dante sig. M. Pettoello furono immanti- 
nenti sopraluogo e dopo il getto di alcuni 
secchi d’acqua e qualche piccola demoli- 
zione, riuscirono a scongiurare ulteriori 
pericoli. 

Sappiamo che l’ incendio fu causato dallo 
Scoppio di un fulmine avvenuto al tocco 
dopo la mezzanotte. 

Bersaglieri ciclisti. 

Stamane alle ore 6 arrivò nella nostra 
| Città, sostando per un’ora circa, la compa- 
gnia "ciclista del 4.0 barsaoliori. di guarni- 
gione a Torino, che compie un raid attra- 
Verso l’ Italia settentrionale. 

. La compagnia provveniva da Pordenone 
€ per Palmanova era diretta a Latisana 
Ove sosterà fino a domani, 

I nostvi volontari ciclisti al comando del 
loro DO co. Colloredo accompagna- 
tono 1 bersaglieri fino a Latisana.   

  

da cavallo a loro consegnato per qualche 
riparazione. 

Essi dicono di averlo trattenuto per al- 
trsttanti lavori eseguiti al sig. Di Lanardo 
e sempre ad acordo con lui, - 

Un dì capitò l’agante del Di Lenardo a 
reclamare la collana mentre era già ven- 
duta. Uno dei fratelli Graffi era assente e 
l’altro spiegò come era avvenuta la faccenda. 

Moretti Ernesto agente del Di Lsnardo 
mandò ai Graffi parecchi finimenti di ca- 
vallo ad aggiustare raccomandando 900 di 
non fare spese eccessive, 

Turisca Zago sa cho un giorno venne 
un certo Colombo ed acquistò la collana 
— ora presente quale corpo di reato. 

Il geometra Paolo Cirio dì dei Graffi le 
migliori informazioni, altrettanto fa 1 itt- 
_gegnere Scala già sindaco di Palmanova. 

Il P. M. conclude Ia sua requisitoria 
proponendo cha i Graffi vengano condan- 
nati ciascuno a 100 giorni di reclusione 
ed a lire 33 di multa. 

SENTENZA. 

Il Tribtinale dopo ssntito la brillant»   
  

  

  

  

        
  

  

  

Po ni per le 

Malattie dei polmoni, bfonchi e del Sangue 
Cura razionale della tubercolosi 

— (asa di cura per le malattie bronchiali — 
Guarigione dell’asma bronchiale, 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 
tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11. 

CURA D'UVA 
( Vedere avviso in IV. pa ina) 

  

  

  

    

      
  

  

   
   

  

      
            

   

      

         

    

  

  

   
Specialità Broccati, 

    

Stoffe su Faessteniona Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ritamo. 
    importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no: 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili 

. Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Ir:per- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, e artico 
manifatture. 
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" p E ne: n Der 

pene 
nni agg ZE > NESS . di 
l'unico premiato all’ESPOSIZ E DI MILANO 1906 col PRIMO è x 

La: = PREMIO - DIPLOMA D'’ONO:E - la più alta distinzione accordata alle J n 
ida i | os specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- a 
— <i “i el Cl Co Gi © eo È I strato ai nostri Militari, anche delia Colonia Eritrea e della R. Marina. 5 
} FAMA MONDIA | (RIGENERATORE DELLE FORZE) Î I Uk 1 L'’Isehirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno n 

Y Ù SIRIA Re cp Fosioro-Pero Calce i ìl | d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
8 balle e Sé “ten e, fi È perchè non è stato giammai raggiunto nella sua purciuie azione curativa. | 

E POR De EOS CICFOLOUA AVI e ialato TICCRORGlUto lsrSc Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
IL PRIMO RIGOSTITUENTE del CARGUE delle OSSA e dei SISTEMA NERVOSO iS Dini riportiamo appena quanio scrive l’iliustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, DIE sa E Rs È di li vi * . . È o . cr . "sit Sf t3 ti . Î 

“ L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le f& o A di su ì soa Univer SAD Ss Italia. PA 
- stagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- £ È > Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. ld 
g cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato l'IscHIROGENO| Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- lon «3 per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. f * (rerauauti mita mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. i 
3 Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri {> I TE RN o Rel ole ia Dad è = 

Si fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. i& ##% aac Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigi izia,a negligenza, ad CEE EGIROLA Opretesto. 3 # > 2 o SE <=» No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed alungo,ilsuo trovato tera- pae 
3 nella Spossatezza pr odottada qualsiasi CAUSA potenza DÌ paltice, per poter i - nea ParAMmente benefici effetti ottenuti. pul 
È TED | :J€% A EA vv : i enza alcun dubbio, devo ai? Ischiregeno il ricupero dell appetlto (quale da anni non Igl 

RIN: BRANCA e CONSERI A le FORZE ho mai avuto) i/ miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- ] 
GUARISCE: forme di paralisi - impotenza - Rachitide - Emicrania» Malattie di Stomaco guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, cos 
ge tt a rea e apEri galla in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. > * È vit 1 Bott. costa L. 3 - Per post» 1,.3,80-4 bott. per pista LÉ12-Bott. monstre per posta Passo sc di- S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima zia 
retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso mberto I,119, palazzoproprie se & a a 5 

3) Importante opuscolo sull’ischirogeno=Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratia dietro carta da visita. Direttore I di TRE arte GRA di Napoli 7 i 
a, Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita dei ritratto dell’autor ge. Dottor], cul sopra si riporta Il fersimile, a sa'raguardia del pubblico conto le sostituzioni e le falsificazioni. 2 ste 

ste 

di cco d'uva concentrato ser 
L'uva è il migliore ed il più utile ‘îei frutti. | PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola sisi 
Essa costituisce un’importante ali aento ripa- | parte acquosa che si presenta come un sciroppo Isp 

ratore ed un rcostituente generale dell’organi- | con tutte.le caratteristiche e le virtù della ma- lan 
imo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà | teria prima da cui deriva. Così è permesso di cia 
igienico-medicamentose ed all’ester specialmente | fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 3 gli 
Si è visto fiorire un nuovo ram: di terapeutica, | in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni[& tac 
LA CURÀ DELL'UVA 0D AMPELOTERAPIA, | condizione. ; x cal 
della quale scientificamente si sccupa uma nume- Si usa prenderlo allungato con acqua, acque|È x dal 
rosa schicra di eclebrità sanitsrie. lu Italia, così | minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce i i, & \d & 
largamente favorita dalla n* sura, ancora pochis- | una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA |& A ì ASSAGGIATELO ! \ sai simo si approfitta di tali grandi ‘benefici. _ | SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti» È { x 1 e ( 

L'uva per il suo ccitenuto di FOSFATI, | tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, i Dì È MIGLIORE DEI COGNAC il) è € 
FERRO e MANGANESE è tonica ricostitueate, | perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè , | É d nel 
per la sus ric-hezza di SALI ALCALINI è supe- | altre muterie sempre nocive. Je È Ni “© | spa riore alle migliori acque minerali, per la grande Non solamente è utilissimo l’abituale uso dij? ma 
quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI | questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente mi 
è eminenti: ni nie nutrien'e ed eccitanie nel ri- | se costrette a vita troppo sedentaria o ad eccas- vat 
cambio organico. -.. | sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- più 

Vieno racc andito di rifiutare le buece ed | NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle fro 
1 semi periliè ssscluiamente indigesti e dannosi | persone tutte gravate di malanni, che tormentano L zio 

ai visceri addomonali più deboli, i quali sono i | l’nmanità odierna. — 
più bisognisi della cura d’uva. Viene raccomandato il succo concentrato del- Ei 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non | l'uva ed usato con vantaggio grande: neli’ane- 
sì può godere che in un periodo di tempo tro po | mis, clorosi, artritismo,. gotta, obesità, esauri- 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual meuto organico per diverse cause, nevrastenia; a SE 
che varietà, pure per poco tempo, nelle malattie del tubo gastro enterico, come Sp 

À sostituire l’uva come cura venne intridotto | catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi : ! po: 
il succo 0 mosto dell’ uva concentrato e cons r- | nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. ! zio 

E Pe ca mosto. E che con'iene Completa in modo veramente efficace la cura eccellente con 
uiti gii elementi sunnominati. delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. tue Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN . > AGQUA DI NOCERA-UMBRA ui to) : ch . : dix La Ditta A. MANZONI e €. I Sorgente Angelica ,, | l’a 

CHIMICI FARMACISTI MILANO, Via S. Paolo, 11 3 FELICE BISLERI - Milano. ta 
ee Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) |CIIIII“““““““ i —__ v1l1_ 1n1n01k1Î1_————— o sie 

nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, ha messo in commercio un SUCCO i La E ARE, et fd i I 22 
D'UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, i : i 

- = HE Ufficio Pubblicità A. M 1eC <STAFOLINA» Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e GC. 
Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa i = vit 

al PREZZO di L. 2.75 franco Milano S < ° porta il numero 273 | Bi vr 3 i i ì ! ste 
\ x i Sia DIRE m ” ai SEE O SISSA CC | & i 

4 3: Le Bronchiti, l influenza, le Affezioni | Po 

n iaringo tracheali, la tubercolosi polmo»- | a fe i È - DO, n - Ii 
: e s ° spgr 39° ° e 5 3 à î Cà S i pa e sue conseguenze £ Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, nare incipiente, le Pleuriti, le Per tossi | n 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, n itosst convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) | 
Ingorghi dei Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità dei Carattere, i \ 2 3 5 7 ) I 

Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. trovo 1l anniglior rimedio nel | 

C = = a base di SES) DICE CE ura cai Cascara Sagrada 
Razionale ice a in 

Guarigione SR Il 
1 Si trovano in tutte Dic 

A le Farmacie d’Italia. ! no 
rm | Le di la pd 

ral, L. 4.501 Flacone s inv + ARAINS DE VALSE 
Prezzo: di O5 svn Esisere: sopra ogni pillola. nio 
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€ i E È © i : Sa == Sa E nel ) ® i | i SR LSR Sa PETE 25% js = Less sen SA REN Di a ‘Onsigli interessanti i pER LAVARE e rendere | tolleranza perfetta per parte dello stomaco, dimi- . J ! = f 3 è a i 3 bianca la pelle = . . . vgngono dati a persone di ogni età, sesso e condizione i SE nuzione immediata della. tosse seguita dalla scom- Ph 
iale ircostanza della vita. Scrivere |? ina fi Mandela in[pl sa = ic SG ee gap ha ue: arooatenza: dela vita, Renisere! E >> a aring di -Naniolt all Vle parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla pu le domande chiare e specificate, col nome o le iniziali |j AS } È : È — i mà 

a n: ces } ì i | ai cen 
della persona interessata, ed inviare L. 5-15 entro lettera a 75 3. nel Regno ire flora bacterica delle vie respiratorie. - da 
raccomandata o Cartolina-Vaglia e dirigersi al if 1.255 — Vendita call’ingrosso 3 np * i } an( 

n? i ed al niinuto presso A. MAN- 5 2.29 il Flac.; per posta L. 0.80 n più 2 
Prof. PIETRO D'AMICO i : ZONI e €. Milano, Via San DI 1 e ; ate Via Solferino, 13 — BOLOGNA |: Paolo 11; Roma, Via dî Pietra 3 DE MIA[a alNacia d ASS 1) 

i i numero 91. i A 

——____—r€€———=—— o di A. MAN7ONI e C. SE 
d MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo della Borsa a È IL FOSFO-STRICNO PEPTONE DEL LUPO È MO o ilazza DANIUSIO. +1 aisaze coda Poma) i i îl più potente tonico stimolante a nes sens SSL LIU e nol i © stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico : ma ‘lefficace davvero contro la si È "E 3 | i 

î è csì NEURASTENIA se I ij [ | “ud Poaùa 
A: l’esaurimento nervoso, le paralisi, bl impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, ece., dai più insigni Clinici i ! | | i i Lal la 
Ù e Psichiatri, quali. i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccetli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, | di 19 Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. i i i i In MILANO presso A... MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della @- z da 5 i 

ba Borsa) ed in tutte:le farmacie. i *# ; i    


